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IMMOBILI PUBBLICI
Alvia leaste
presso inotai

Lenuoveastedegli
immobili Inail
si svolgerannodal 10 al 17
aprileattraverso la Ran,
Reteaste telematiche
notarili realizzata dal
Consiglionazionaledel
notariato in collaborazione
conNotartel. Il bandoè
statopubblicato il 21 marzo.
L’astapotràsvolgersi anche
adistanza,con offertevia
web(oinbusta chiusa)
attraversoun notaio
banditore,collegato inrete
conaltrinotai in tutta Italia.
Sarannoofferte 65unità
residenzialidi 100 metri
quadratimediebased’asta
mediadi 181milaeuro per
unità: 21nel Lazio, 19 in
EmiliaRomagna, 19 in
Toscana,3 in Piemonte, 2 in
Molisee 1 inSicilia. Info:
www.notariato.it

COVIP
Rinnovo
delvertice
Conl’ultimovia libera,
quellodella Cortedeiconti,
èoperativo il rinnovo dei
verticidellaCovip,
commissionedivigilanza
sui fondipensione.
PresidenteRinoTarelli,
finorapresidente"facente
funzioni"della
commissione,chesarà
affiancatodadue nuovi
commissari:Antonella
ValerianieFrancesco
Massicci, finoaquesto
momento in forze
rispettivamenteal
ministerodelWelfareeal
ministerodelTesoro.La
Coviptorna cosìnella
formazionestabile di tre
commissari,dopo unafase
di transizione cheaveva
visto loscorso annoridursi
ilnumeroauno (Tarelli).
Unaricomposizione,è
appena ilcasodiprecisarlo,
decisadalprecedente
esecutivo. (Ma.l.C.)

Reintegro retroattivo. L’interessato fa propri i risultati dell’attività prodotti nel frattempo

.com

Angelo Busani
Quando si costituisce una

Srlnonènecessariochesianopre-
senti anche coloro che ne vengo-
no nominati amministratori, allo
scopo di ricevere il versamento
delcapitalesociale(odeisuoicen-
tesimi): a questo versamento si
puòprovvedereancheconunbo-
nifico a favore della costituenda
società, con un deposito in banca
onellemanidelnotaiochestipula
l’atto costitutivo. È questa la con-
clusionecuigiunge lanuovamas-
simaI.A.14,elaboratadalComita-
to notarile Triveneto, che rap-
presenta una importante indica-
zione operativa perché rende
molto più efficiente il procedi-
mento di costituzione delle nuo-
ve Srl, reso un po’ complicato a
causa delle norme, introdotte
l’estate scorsa, in tema di versa-
mentodel capitalesociale.

Pervelocizzare il procedimen-
to di costituzione della Srl, l’arti-
colo9, comma15 bis, lettera a)del
Dl 76/2013, convertito in legge
99/2013, ha disposto, innovando
l’articolo 2464 del Codice civile,
che è necessario effettuare il ver-
samentodeiconferimentiindena-

ro (o dei loro centesimi) non più
in banca (come disposto per la
Spa) ma all’organo amministrati-
vo. Nel voler imprimere velocità,
illegislatoreèstatoperòasuavol-
ta troppo veloce perché ha omes-
so di considerare che non è tecni-
camente possibile rendere «l’or-
gano amministrativo nominato
nell’atto costituivo» destinatario
di un versamento di denaro, co-

me invece letteralmente previsto
dallanorma inquestione. Infatti:
a)gliorganidiunasocietànonesi-
stono prima della iscrizione della
societàneocostituitanelRegistro
delle imprese;
b) anche una volta che la società
sia iscritta, il versamento che
l’organo amministrativo riceva
èun versamentoche affluisceal-

lasocietà, enonagliamministra-
tori, i quali, essendo un’articola-
zioneorganicadella società,non
sono un’entità da essa distinta;
c) non è possibile rendere il no-
minando «organo amministrati-
vo» destinatario, come tale, di
bonifici o intestatario di assegni
circolari.

Da queste considerazioni di-
scende la conclusione che la leg-
ge intende non tanto pretendere
chevisiaun’immediatadisponibi-
lità dei conferimenti in danaro da
partedellacostituendasocietà: lo
scopoèquellodiassicurarel’effet-
tività del versamento, che deve
avvenireconmetodichenegaran-
tiscano la conservazione fino a
quando la società non sia capace
di riscuoterlo, esattamente come
accadeva nel sistema previgente
con il deposito vincolato presso
una banca fino alla costituzione
dellasocietà.

Così inquadrato il proble-
ma, si può passare alle soluzio-
ni operative:
e il deposito dei conferimenti
in danaro può essere anche an-
teriore alla costituzione della
Srl e non è necessariamente

contestuale;
r sesiutilizzailmetododelboni-
fico, esso si deve disporre a favo-
rediunoopiùdeinominandiam-
ministratori mentre, se si usano
gliassegnicircolari,questiposso-
noessereemessiafavoredellaco-
stituendasocietà;
t non è necessaria la partecipa-
zione degli amministratori all’at-
to costitutivo al fine di attestare il
ricevimento dei versamenti; se
gli amministratori non siano pre-
senti,competeaisocifondatoridi
attestare l’avvenuta esecuzione
deiconferimenti;
u è necessario indicare nell’atto
costitutivo i soli mezzi di paga-
mento, senza necessità che alcu-
nonerilasci quietanza;
i può ricorrersi anche a un de-
posito presso una banca, vinco-
lato a favore della costituenda
società;
o il depositopuò essere effettua-
to anche nelle mani del notaio in-
caricatodistipularel’attocostitu-
tivo della Srl, con il mandato a
consegnare le somme depositate
agli amministratori una volta che
abbianoaccettato l’incarico.
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Società. Massima del Comitato notarile Triveneto: possibili anche il deposito in banca o dal professionista

CapitaleSrl,bastailbonifico
Lapresenzadei futuriamministratorinonènecessariaperriceverei fondi

In breve Partecipate

Cda, esponenti
delComune
proporzionati
allaquota

Il socio escluso da una Snc
che abbia proposto opposizione
alla sua esclusione, è reintegrato
con effetto retroattivo (ex tunc)
nellasuaposizionedisocioqualo-
raladeliberadiesclusionesiaan-
nullata: è quanto sancito dalla
Cassazione nella sentenza 6829
del 24 marzo 2014 (si veda anche
«Il Sole 24 Ore» del 26 marzo).
Occorrequindiconsiderareilso-
cio come se non fosse mai stato
escluso; viene reintegrato senza
soluzione di continuità e nella
pienezzadeisuoidiritti.

Il Codice civile
L’esclusionedelsociodallasocie-
tàdipersoneèdisciplinatadall’ar-

ticolo 2287 del Codice civile: oc-
correunadeliberaconlamaggio-
ranza dei soci, senza computare
ilsociodaescludere;l’esclusione
ha effetto una volta trascorsi 30
giornidalladatadellacomunica-
zionedelladeliberaalsocioesclu-
so. Entro questo termine l’esclu-
so può fare opposizione davanti
al tribunale, che può sospendere
l’esecuzione.Selasocietàsicom-
pone di due soci, l’esclusione di
uno di essi è pronunciata dal tri-
bunale,sudomandadell’altro.

La legge prevede dunque che,
decorsi i 30 giorni, la delibera di-
venta efficace e può essere ese-
guita: lafuoriuscitadelsociodal-
lasocietàavvienenonpereffetto

di una sentenza del giudice (co-
me nel diritto contrattuale, nel
quale la risoluzione del rapporto
è pronunciata dal giudice su do-
manda della parte adempiente),
maèprovocatacondecisioneas-
suntadallamaggioranzadeglial-
trisoci.Ilsocioesclusononfapiù
parte della società, con la conse-
guenza che non partecipa più
agliutili,néalleperditee,seèam-
ministratore,cessadallesuefun-
zioni. Se invece il socio escluso
propone opposizione, il tribuna-
le può disporre la sospensione
delladecisionediesclusione.

L’opposizione
Nelgiudiziodiopposizione,iltri-

bunalecompieuncontrollodile-
gittimitàe non di merito (Cassa-
zione 4254/1982 e 1936/1989):
non può, quindi, valutare le ra-
gionidiopportunità chestanno
allabasedell’esclusione,maso-
lo se la decisione è stata adotta-
ta legittimamente. Il tribunale
verifica "solo" la regolarità for-
male del procedimento e la ri-
correnzadellacausadiesclusio-
necontestataalsocio,accertan-
do se la causa di esclusione ef-
fettivamente sussista e se essa
sia inclusa tra quelle previste
dalla legge o dallo statuto come
presupposto dell’assunzione di
unadecisionedi esclusione.

Se il tribunale accoglie l’op-

posizionegiudicando illegitti-
ma la decisione di esclusione,
pronuncia di conseguenza
l’annullamento della delibera:
si tratta senz’altro di una sen-
tenza con efficacia costitutiva
coneffetto retroattivo (Cassa-
zione 16150/2000 e
5958/1993),cheprovoca il rien-
tro del socio nella compagine
sociale; ne consegue che il so-
cio fapropri i risultatidell’atti-
vitàsocialichesi siano prodot-
ti nel frattempo.

L’esclusioneillegittima, infi-
ne, è fonte di responsabilità a
carico di coloro che hanno as-
sunto la decisione. E quindi il
socio ingiustamente escluso
ha la possibilità di chiedere il
risarcimento dei danni even-
tualmente subiti.

A.Bu.
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Giovanni Negri
Non sarà circoscrivibile

a una logica solo matemati-
ca,dicertoperòilnuovoarti-
colo2449delCodicecivile,ri-
scrittocinqueannifaperade-
guare l’ordinamento italiano
a una sentenza della Corte di
giustizia europea, impone il
rispettodiunaproporzionali-
tà traconsiglieridiammini-
strazione ascrivibili all’ente
locale e quote di partecipa-
zione dell’ente stesso in una
Spa non quotata. Il vincolo
non può essere aggirato da
delibere disinvolte come
quella adottata dall’assem-
blea di una società siciliana
che,afrontediunapartecipa-
zionedelComunediComiso
a circa il 35% del capitale so-
ciale, aveva invece assegna-
to un solo consigliere di am-
ministrazionesucinquetota-
li allacomponentepubblica.

Una scelta censurata ora
dal tribunale di Ragusa che,
con sentenza del 24 febbraio,
ha annullato la delibera e
messo alcuni paletti che do-
vrannoessereosservatinella
ripartizione dei consiglieri.
Perché, sottolinea il tribuna-
le, malgrado possa essere
astrattamente condivisibile
la tesi della società per cui il
potere di proporzionalità in-
trodotto dal legislatore per il
casodipartecipazionesocie-
taria da parte di enti pubblici
oppure il criterio di propor-
zionalitàtrailpoteredinomi-
na pubblica delle cariche so-
cialielapartecipazionealca-
pitale, non possano essere
compressiesacrificati inuna
logica solo aritmetica, tutta-
viaquestanonpuòessereac-
cantonataacuorleggero.Eal-
loraalComunediComiso,se-
condo una corretta interpre-
tazione del Codice civile ri-
formato, dovevano toccare,
allalucedegliarrotondamen-
tichepuresononecessari,al-
meno2consiglieri a frontedi
unaquotadel35%enonl’uni-
cocheladeliberaassemblea-
reassegnava.
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Giorgio Gavelli
Con l’approssimarsi delle

assemblee di bilancio, cresce
l’interessedellesocietàdicapi-
tali in merito alla possibilità di
distribuire ai soci la riserva di
rivalutazione monetaria, in
particolare quella creata in ba-
se all’articolo 15 del Dl
185/2008. L’operazione è assai
delicata,inconsiderazionedel-
la particolare natura di questa
riserva, che civilisticamente
nonrappresentautilirealizzati
(almenosinoaquandol’immo-
bilenonvienecedutoaunvalo-
recongruoconquellorivaluta-
to ovvero quest’ultimo risulta
completamente ammortizza-
to) e fiscalmente è in sospen-
sione d’imposta (se a suo tem-
pofuversata l’impostasostitu-
tivasuimaggiorivalorimanon
quella per affrancare il saldo).
Le cautele da seguire sono, in
primoluogo, leseguenti:
a)applicarelaproceduraperla
distribuzioneprevistadall’arti-
colo 13 della legge 342/2000,
moltosimileaquelladellaridu-
zionedi capitale;
b) intaccare questa riserva so-
lo dopo aver azzerato quelle a
maggior grado di disponibilità
(almeno secondo la Cassazio-
ne: sentenza12347/1999);
c) rendere imponibile l’impor-
to in caso permanga il regime
di sospensione (si veda «Il So-
le24Ore»di ieri).

C’èunaltroaspettochespes-
so viene sottovalutato ma che
amministratori e sindaci do-
vrebberotenerpresente.Inso-
cietà cronicamente in stato di
squilibrio finanziario (come
nondi rado solo le imprese ita-
liane), gli articoli 2467 e
2497-quinquiesdelCodicecivi-
le impediscono di restituire ai
sociifinanziamenti; insimilisi-
tuazioni procedere alla distri-
buzione di una riserva nata da
una mera operazione contabi-
leenondarisorsecreatealivel-
loeconomicopotrebbeappari-
re, in caso di successivo de-
fault, un atto estremamente
pregiudizievole delle ragioni
creditorie.
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Rivalutazione

Squilibrio
finanziario,
riserveai soci
concautela

ILCHIARIMENTO
Lapronuncia scioglie
un nodo creato dal Dl
76/2013sull’obbligatorietà
diversare i conferimenti
all’organo amministrativo

Esclusione illegittima, sociorisarcito


